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Interrogazione 
 

Sintetica a Mendrisio: tra interrogativi e preoccupazioni  
 
 
«Desideriamo attirare aziende sostenibili, socialmente responsabili, che offrono posti di lavoro 

dignitosi e che sono in grado di contribuire al benessere generale. Sosteniamo le imprenditrici 
donne, consapevoli del loro dinamismo, e promuoviamo il consumo di beni dei produttori e dei 
commercianti locali. Ci concentriamo sullo sviluppo di sinergie tra le competenze tecnologiche e 
innovative presenti sul territorio per creare nuove opportunità di lavoro. Perché lo sviluppo 

economico intelligente crea benessere per tutti».  
 
Quello appena citato è il punto «Economia e benessere» del documento Strategie 2035 della Città 

di Mendrisio. 
 
A inizio 2017 Sintetica SA, azienda di Mendrisio associata a FIT-Farma Industria Ticino e ad AITI, 

venne premiata come azienda farmaceutica svizzera dell’anno. 
Il riconoscimento denominato “Small Business Awards 2016” le fu assegnato quale impresa 
meritevole distintasi nei 12 mesi precedenti per le proprie prestazioni, il contributo all’innovazione, 

il metodo e la competitività. 
L'azienda, leader mondiale nella produzione di anestetici locali, era poi stata rilevata nel 2019 dal 
fondo francese Ardian, arrivando a celebrare il centenario d’attività nel 2021. 

 
Sono passati pochi anni e la situazione appare radicalmente mutata: a fine 2023, causa 
ristrutturazione, si osservava la perdita di undici posti di lavoro (sui 200 circa in Ticino).  
Di recente il Corriere del Ticino (13.10.2024) riportava che ulteriori 30 dipendenti nel corso del 

2024 sarebbero spariti dall'organico tra disdette, prepensionamenti e mancate sostituzioni, tra cui 
figure essenziali quali il CEO, e i direttori HR e finanziario.  

Una riorganizzazione del personale dovuta, secondo Sintetica, al «grosso investimento affrontato 
per entrare nel mercato statunitense». 
 

./. 
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La Regione, infine, dà spazio in data 8.11.2024 all'interrogazione al Consiglio di Stato del deputato 

al Gran Consiglio Maurizio Canetta (PS) nella quale il parlamentare punta la lente sull’attuale 
precarietà di Sintetica, risalendo all'acquisizione del 2019 da parte del fondo francese Ardian, 

operazione che sarebbe avvenuta tramite un pool di banche (e con un possibile coinvolgimento 
anche di BancaStato). 
 

Fatte queste premesse, chiediamo al Lodevole Municipio: 
 

1. l’Esecutivo comunale, tramite l'Ufficio del promovimento economico, è stato messo al 

corrente di quanto sta accadendo, in particolare sull'entità della ristrutturazione aziendale in 
corso in Sintetica, storica azienda farmaceutica basata a Mendrisio? 

 

2. Come valuta la situazione attuale di Sintetica, in particolare la partenza recente dei vertici 
aziendali e i successivi licenziamenti di fine 2023 e 2024 (e quelli per ora solo annunciati 
per fine 2024): alla luce di quanto sta emergendo e delle informazioni in suo possesso, 

reputa reale il rischio di un suo ridimensionamento? 
 

3. Se l'azienda dovesse metter in atto ulteriori e importanti tagli di personale, quali ricadute 

finanziarie sono ipotizzabili (a corto-medio termine) per la Città, quali conseguenze per il 
suo tessuto socio-economico? 
 

4. Ritiene che sarebbe importante (in aggiunta agli sforzi in corso da parte dei sindacati) 
intensificare in questo periodo i contatti con i vertici di Sintetica allo scopo di mostrare 
interesse e vicinanza all’azienda alfine di meglio salvaguardarne il futuro? 

 
5. Il Municipio si è già attivato (o intende farlo) per contrastare l'emorragia di preziosi e 

qualificati posti di lavoro cosiddetti "a valore aggiunto", nel limite delle possibilità date alle 

autorità comunali e cantonali? A questo proposito – considerando anche l’ipotesi che a 
breve-medio termine anche altre aziende presenti sul territorio cittadino decidano di ridurre 
la loro attività o addirittura delocalizzare – potrebbe (ri)prender contatto con il Consiglio di 

Stato o in ogni caso con gli Enti cantonali preposti? 
 

 

 
Con la massima stima e grati dell’attenzione, 
 

 
Giampaolo Baragiola 

 

 
Jacopo Scacchi  


